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ATTI DELLA PREFETTURA DI UDINE 


I sig. cav. Laurin, appena venuto ar 
re da Prefettara, comprese: quella neces 
Hi di pensare seriamente all'anmunimistrazione  co- 
taunale e previaviale, di cui in un recente 
nostro articolo abbiamo tenuto discorso. Egli 
quindi diresse tosto fe sue care a promuo- 
vete un po di ordine negli uffici rmunicipali. 
a precisate le attribuzioni dei commissari di 
fistretto, în forza della nnova legge, e le nor- 
si ttello apportare i bilanci dei 
È abbiamo sulto vecchio le circolari 
ati tali oggetti. che insieme ad atti 
ttt interessanti la Provincia si stamperanno 




















(nel Bollettino della Prefettura, di cui è salto 















sa, Riportando due 
ì, intendiamo di dar la 
Lo quella trattazione di 
use cotianali a cui tante volto abbiamo in- 
ato de nostre ranpresentanze © che oggi, 
dit che ib passato, deve ottenersi. perchè în 
dello Statato 0 con da 
pratico amministrativa d'ogni Provincia ita 
liana, 

Ecce le Circolari, prova di lodevole e in- 
telligento aperosita del sig. LL £ di Prefetto a 
vantaggio della Provincia: 


torehè la prima «i 
Quelle citate circoli 

























sumenda la reggenza di questa Prefet- 
tura è mio primo pensiero di tracciare alenne 
Tenze, che valgano a rendere più spedita 
È nra lazione delle Autorità Comunali e 
WPristrettnali, cui la Legge pubblicata con R. 
Moeereto 2 dicembre 4866 N. 3592 diede un 
mdirizzo leo diverso dal precedente nei rap- 
‘porti fra le dette Autorità. 

7 II nuovo ordine di idee stabilito dalla Legge 
P Atnministrazione Comunale non da tutti 
Yeune finora rettamente compreso : che anzi 
sanolte domande perventero già a questa Pre- 








* Jettura per schiarimenti di dubbii intorno alle 





eative disposizioni. 

© Vaglio perciò sperare che non tornino sgra- 
diti od improficni questi brevi cenni che rac- 
Coamando all'attenzione delle Autorità Comu- 
Mali e Distrettuali. 

La Legge Comunale che col precitato R. 
Becreto 2 dicembre p. p. venne estesa a 
peste Provincie, consacra il principio dell'an- 
fovosuia dei Consuni. Per essa cessa l'imme- 

ata seggezione in cui li teneva il ce 
uo, privato i Comuni che non a 
9 proprio d'ogni azione diretla, sicchè 
ipuesti in ogui alto di loro amministrazi 
iero essere assistiti dal Comunis: 
streltuale il quale inoltre interveniva a tutte 
le adunanze dei Consigli e dei Convocati, 
stendeva il relativo verbale, compilava i bi- 
linci preventivi ed i conti consuntivi, emetteva 
ionmandati, ed oltre di tenere in sua mano 
r razione tutta dei Comuni assistiti, 
conservava perfino nel proprio Uflicio le carte 
e le scritture di apparienenza dei Comani. 

Por effetto della nuova Legge, in ogni Co- 
tune vetnero già istituiti con libere el zioni 
un Consiglio Comunale ed asa Giunta Muni- 
cipale che provede altre ad incombenze pro- 
price all'escenzione: delle deliberazioni | del 
Consiglio. 

impiarta ora affinchè |' emancipazione dei 
Uomini segua nella pienezza voluta dalla 
Legge, che 1 Commissari Distrettuali rendano 
ak Conenni assistiti gli atti di loro ammini- 
alrazione, e che questi si adopenno con im- 
pegno ad istitoire il proprio Ufficio Comunale, 
addivenendo colle norme volute dalla Legge, 
e di cui sarà argomento una prossima Circo- 
tane, atta numina del Segretario Comunale e 
del giersonale che ulteriormente potesse oc- 
eri 































oto, 

Itagioni di utile discentramento del potere 
escentive, fauno del Commissario [Distrettuale 
nu funzionario intermedio fra il Prefetto ed i 
Comuni, Quindi è desso chiamato a compiere 
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sotto la direzione del Prefetto le incombenze 
che gli sono commosse dalla Legge e che usi 
rapporti cai Commni, sperialimeale vengatto e- 
muaciate negli articali SL è 145 e nel Capo 
VII della Le;ge 20 ntarzo 1863. [vi deterini. 
nando U ingereteza dei Commissarii Distret- 
Inalr nell'araministrazione Corana 
HW Regaluncato esecutivo di de 
provato con Decreto Regio 8 






















, 
Vicne preseritto che il Sindaco negli otto 
giorni dalla loro data deve trasmettere in 






duplice Commissari Distrettuali 


I piro 


semjlare 


vu 
verbali delle deliberazioni dei Con 
sigh Comunali e delle Giunte Municipali , 









escluse quelle relative alla ancen esecuzione di 
provvedimenti prima delibera: nonché i ruoli 
delle entrate comunali. 

I Commissari Distrettuali 
24 ore sdell’'arrivo d 
ricevata. 

Quando si tratti di oggetto pel quale fa 
Legge non abbia espressamente dichiarata 
la necessità dell’ approvazione, il Commissa- 
riv Distrettuale esamina se fa deliberazione è 
regolare nella forma, e se nun è contraria 
alla Legge e quando tali vizii vi risconti, 
spetta a dui sospendere | esecuzione della 
deliberazione mediante Decreto motivato, di 
coi on esemplare dev'essere notificato all'An- 
ministrazione Comunale e Faltro rime 
Prefetto unitamente ad un esemplare del ver- 
bale de agli atti relativi. Quando invece non 
riconosca. vizii nella deliberazione. il Commis 


sario Distrettuale fa remlerà eseentoria anno. 
nivndovi tl proprio Visto. 


Trattandosi però di deliberazioni che deb- 
bono essere approvate dalla Deputazione 
Provinciale il Conimissario Distrettuale non 
ne sospenderà mai l esectzionie e si limiterà 
nel trasmettere alla Prefettara di indicare a 
piè delle medesime i motivi di nullità da 
esso rilevati. 

Si avverta che la decorrenza di 15 giorni 
per de deliberazioni e di un mese pei bifan- 
ci e di due pei conti consuntivi, sepplisce di 
diritto al mancato atto di esecntorietà. 

Sarà però cura delle Amininistrazioni Co- 
manali di corrispondere ogni volta con pre 
mura alle richieste che loro ficessero le Au- 
torità preposte di sehiarimenti 0 di atti rele 
tivi. nel qual caso è ammessa dalla giutis;ri 








devono entro le 
nti spedirne da 
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denza amministrativa che rinanga sospesa 
lino a ricevuto riscontro la decorrenza dei 
termini. 


È inoltre in facoltà dei 
strettuali di interveni 
anche per m 










però avervi voce deli- 
re de regolarità del servi 





zio degli 
degli Uflizi Comuoali delegati 
per, la spedizi i 

È però. raccomandabile che di tal mezze 
non sia falto uso he in casi tatlallatto »s- 





cezionali e quando sieno riescite iomtli le. 





ricliieste 


cogli cecilamenti in scritto, stccuite | 








diritta al rambiaevaloto P.Maatindni DL 930 r0awe 1, Piano, — Au misero nrperàto chato conferiti ft, pa bamero 


arcetrato contesti SD, — Le 


Quanto alla forma delle deliberazioni si 


‘abbia presente che nell'intestazione del Ver 


bale devo essere indicato il Comune, il gior- 
no, l'ora cd il luogo in cui si tiene la seduta, 
se trattasi di prima o di seconda convocazio 
ne, se furono fatti gli inviti con avsisi scritti, 


chi prosicde l'adunanza e quindi il nome de- 


gli intervenuti. 

> Si esporrà dappoi l'oggello in trattazione, 
e si indicheranno i principali punti della di- 
scissione. I verbale dorrà accennare ogni 


‘cambiamento negli intervenuti, per nuovo 


arrivo o partenza di qualche Consigliere. Do- 
vrà indicare la proposta ‘(che viene assoggel- 
tata alla votazione, cd il modo con cui si 
procede alla votazione, cioè se palesemente per 
appello nominale e per alzata e seduta, 0 se 
segretamente per schede e palle, avvertendo 
«che quando trattasi di nomine di persone la 
ivetazione deve essere segreta e questa si 
‘eseguisee per schede e solamente se dopo due 
vetazioni consecutive afcano dei candidati non 
abbia riportata fa maggioranza assoluta dei 
votanti, si procede al ballottaggio fra i can- 
didati che hanno riportato il maggior numero 
dei voti nella seconda vetazione. 

1 verbali sono estesi dal Segretario Comu- 
nale, sono letti all'adunanza cui spetta appro- 
varli, e quindi sono firmati dal Presidente, 
dal membro anziano fra i presenti e dal Se- 
gretario. Dappoi per cura del Segretario ven- 
gono fatti pubblicare per copia all'albo pre- 
torio nel primo giorno festivo o di mercato 


dina anima, MI 


Tn 
slare con certificato di pubblicazione che deve 
enunciare se siansi o non prodolte opposi- 
zioni contro le singole deliberazioni. 

Il Sindaco quale Capo dell'Amministrazione 
Comunale e presidente della Giunta firma il 
carteggio e gli atti della Giunta. Bsso delega 
un assessore Municipale a fungerne le veci 
© tanto in questo caso come altresi quando 
trattisi di delegazione per l'avverarsi dei casi 
con'emplati dagli Art. 105, 106 e 107 della 
Legue, egli ne deve dar tosto relazione al 
Prefetto. In assenza od impedimento del sin- 
daco e dell'Assessore delegato ne fa le veci 
l'Assessore anziano. 

Le attribuzioni dei Sindaci come quelle 
della Giunta Municipale sono chiaramente 
indicate dalla Legge, nè conviene che essi se 
ne scostino, onde non produrre confusione 
negli affari e nullità degli atti di loro ammi- 
mistrazione. 

Vogliano però, salvo casi di urgenza 0 
staordinarii, carteggiare col mezzo del rispet 
tivo Commissario Distrettuale. 

Nell'avvertire che molte volte il consigliare 
i modi di raddizzare errori di furma o di 
correggere ommissioni di forma, riesce più 
ile che non sia il procedere con severità 
pensione ed all'annnllamento di deli. 
poni, forse intriasicamente opportune è 































diet 


‘non contrarie alla Legge, giova di ricordare 


È 


pure sarebbe a desiderarsi che nello stîe | 


fra 





d'ufficio e ero quelle 
ricordano troppo 
Autorità Gov 

Affinché le 









igerenza delle 
ppi. 

dunanze dei Consigli siano le 
gali, occorre l'intervento della suetà del un- 
mero dei Consiglie segnati al Comune, nea 
dovendosi far dilfaleo dei Consiglieri «he pier 
morte, per dimissione o per altra causa aves 
sero cessato di appartenervi; dinio fochè pista 
che in un Comune cui fossero assegnati 20 
glieri ne sinto dimessi 0 morlì 5, ar- 
fi nulla meno che nelle adunanze di 





Uonsi 
corr 
prima convoca; a L 
glio 10 Consiglieri perché P aduuanza sia Je- 
pale. Nelle adunanze di seconda convocazione 
hasta qualaaque nomero «di intervenuti, salto 
sì tratti di deliberare della pubbletà dello 
sedute. 











ci ; | 
si imperative che | I I a de- 
‘liberato: lione i suggerimenti ed i consigli 
i delle Aotorità Amministrative debbono essere 


Due sitio presenti in Consi | 


ge 
che l'Autorità Governativa può hensi sospen- 
dere, annullare e negare l'approvazione, ma 
uan perciò potrebbe dare d'uflicio un prov- 
vedimento diverso da quello proposto è de- 


spoglie perfino dell'apparenza di pressione 
verso le rappresentanze Comunali. 7 
Chiudendo questi brevi cenni, il solto- 
scitto si dichiara disposto a rispondere a 
quanti altri quesiti gli venissero proposti per 







mezzo delle Commissario: Distrettuali e si 
ripoterà felice se colla ormai lunga espe» 








rienza acquistata nell’ atamivistrazione pu» 
idica potrà in qualche mad giovare allo svol- 
gimento delle nueve istiluzioni amministrativo 
dn questa importantissima Provincia. 


INFR 





IL CONSGLIENO DELRAATO RU 
LAURIN. 


inserzioni mella quarta pagina cestezioni 23 pr tiri, = [Non ‘sì ricevono 
francate, 63 el restitafamao È ammnonoiti. Por gii aupoacì giudizteri ditte ui coniràtto spocisle. > 
— COIN 





uo sl | 





Baso di una gestione saggia &' regolare 
è indubbiamente, la birmani accorsi del 
bilancio preventivo clte, tutte comprendendo 
allo rispettive voci ‘le ‘spese occorrenti “‘nel- 
l'annata, e tolti .determinando i cespiti: di 
enirata, farcia conoscere esallamente la diffe- 
renza fra le entrato è le uscite, ed i ‘modi 
di sopperirvi. È lt ORI a 

i compilare, e l'approvaré il bilancio pré- 
ventivo ad esercizio inolirato è errore. di.am- 
ministrazione che solo può essere giustificato 
da eccezionali circostanze, che rendessero in. 
possibile l'esaurimento delle predette pratiche, 

Le mutate sorti politiche del paese'e la ria- 
novata amministrazione, possono giustificare 
nella nostra Provincia se. per caso questi bi- 
lanci non sicno ancora formati. È d’ uopo però 
dare bando agli indugii ed io pr Folore. 
vole Giunte Municipali ‘a provvodervi ‘colla 
massima sollecitudine tenendo conto: ° 

{. delle disposizioni contenute nell'art. 243 
del precitato R. Decreto, che risguardano pre- 
cipuamente la forma materiale del bifancio; clio 
deve essere quella usavasi per lo passito. — 

2. di quelle riportate dall'art. 116 del De 
creto medesimo che riflettono le spese robbli- 
gatorie le quali, como suonà 1’ espressione 
della Legge non possono in alcun modo essere 
omesse nei bilanci.’ ? 

3. del fatto che i sigliori Commissari Distret-. 
tuali i quali reggevano per lo passato direita» 
mente fe Amministrazioni dei Comuni non 
acenti ufficio propria, passa scoradicnàsfivi. 
Questi preventivi duvrebbero servire di 
notma alle Giunte Municipali, che volendolo, . 
potrebbero farli propri.’ ni 

L'art. 93 del più valte citato R. Decreto” 
attribuisce alle onorevoli Giunte Municipali. la’ 
formazione del progetto di bilancio, ed il suc- 
cessivo arl. 125 determina come abbia ad 
essere riveduto dal Consiglio Comunale ed ap- 
provato poscia dal Consiglio di Prefettura. 

L' importanza dell’ argomento nii dispensà: 
dal fare raccomandazioni speciali alle Giunte 
Municipali, perchè la formazione del bilancio; 
1867 sia tostamente eseguita, perchè i Con- 
sigli Comunali siano chiamati a rivederli, at 
quale effetto autorizzo fin d'ora la convoca-. 
zione del Consiglio in sedute straordinario 
salvo 1 olibligo nelle Giunie di avvertire il. ri- 
spettivo Commissario. Distrettuale, e ‘perchè 
finalmente le deliberazioni consigliari relative 
al bilancio mi siano trasmesse col mezzo dei. 
rispettivi Commissari Distrettuali, vitiilamente. 
al preventivo medesimo per. le ulteriori pra-. 
tiche. ì 





IL CONSIGLIENE DELEGATO REGGENTE 
LAUREN. 


i nn 


Parlamento italiano. 
Camera del Deputati. 
Tornata dei 12 febbraio 1867 
© Presidenza Marî, 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle - solita 
formalità. dti . 
assarella dichiara che se ieri si fosse trovato 
presente alla mutazione sull'andine del giorno propo» 
sto dell'on. Mancini, avrebbe votato per 1 approva. 
zivne del medesimo. - Mean . 

Si fogge dl sunto delle vltime petizioni. 

Presìdcite. Gli on. Lampertico, Brignona e Marti 
nellì piîutino di far parte della Commissione d'ia- 
clivesta sulla Sicilio. Saranno sostituiti da altoi d.-- 
psatati. . 
È È data facoltà di parlare all'on. Prosidento del 
Consiglio. 

* Rictsolî, Mivitro, (Morimento d'attenzione). Ho 
l'egune di pariocipara alla Camera uo decreta Reale 
di questa Maina, 

Di fettara di ua decreta cal quila S, M. il Re, 
in vinà dl pitene concessegli dall'art, 9 dello gian 
tuto del neguo, proroga al 28 fchbrzio cunente, l'ai 
tuale sessiono dei duo rami del Prrbuzazato italiana, 









{4 deputati socndia deî bora banchi, cl coseno dalle > 


sala can vivi atguî di proorcagnzione e d'ilorosse), 
La nedata è sciolta al tocco 6 tro quarti... 


, 
s . 





i 







Tr, 
“e pel forsennata arroganza 
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GIORNALA DI ODINE . 


ajiivala apiniono poscancelti angichò una dibera di 
seuisano. La stampa provinciale. non è letta fuari 
del suo circondario, è don potrebba che con sauma 
lentezza influiro sulla opinisua generale; è ciù quia 
do fo essa si mastraese tolta cancandia; conv imulia 
rara. Non credo che le redunite popoli avreliliena 
tolto julluito a formare ara opiniano raziamita, Ci 
voleva adunque uns seria discossione nel d'artaannto. 

Molti pio parlano della dibertà delle (Chiesa, «del 
volerla a no, del lianiti entra ai quali si patesso co 
celerta, Ma nani si dornelibo piuttosto cominciare dal 
dellnirla questa libentà ? 

La libertà consiste nella facoltà data al ro dti Ro 
ta, attuce nemico della tagiona itilevas, sIell a ità, 
sicurezza è libertà nostra, delle cità usuama, di 
trattano come suoi suilditi i sotditi- dei Rezao, di 
volere da csi giurmnenti cantro li patria, come di 
richiede si vesto Consiste sella facoltà dali a 
questi suoi capitani d'amprdeonirsi dis beni delta 
parrocchie e di darli a quelli fra i loro fedeli cl'essi 
vagliono P Consiste nel poter castittico o doti to 
sue milizio di frati è monache nel mostra Stato per 
farvì guerra “alla BibertA ? Gansisto nel sattrarno allo 
famiglie i giovanetti, e metterli, ancora inconsci di 
sì medesimi, nei conventi, nei semingrii ? Cuusisto 
nel privilegio di togliere si loro duveri di cittadini i 
giovani avvinti al sicendozio? Consiste nel togliero 
ai laici i loro diritu ? 

Se dovesse consistere in queste cose, tivi certo 
non potremmo desiderare, nè volere una simile libere 
tà. Adunque la diberià non è un cos vaga, mi 
quella che viene delînita, onfinata dalla fegge, futta 
dalla nazionale rappresentinzi, 

Ora in una discussione tuito questo avrebb: da 
vuto dirsi. Così la quistione del diritto cmonico 
avrebba portato con sì uur seria discussicne. Si 
avrebbe davato detînilo, dire s: è qualcosa di po- 
siliro, e che cosa, e quali conseguenze giuridiche e 
civili può portare. Si avrebbe dovuto dire che cos 
sono queste costituzioni della Chiesa, questo statuto 
particolare della Chiesa. La Nuzione ci ha favorato 
ua trattato sopra, e non è stata buona di dirci an 
cora nessun schiarim=nta. 

Cost si sarebbero discuzse tutto le idee tresca in 
nanzi da ultimo circa ai modi possibili di rendita ed 
utile conversione dei beni ecclesiastici. 

Tutto questo ci resta ora nel gozzo. La discussione 
rieno sospesa quando comincia. La legge sarà ab- 
baadonata, o rifatta dal nuoro ministero, perchè fr 
quistiono finioziaria si presenta da sè. Saremo noi 

unque da capo ? 

Teri l'interpellanza sui merfîags. alla quale la si. 
nistra erasi preparata, trovò il ministero ed i suoi 
amici impreparati. Ricisoli ha detto che motivi ge- 
nerali gli ficevano proibire i meefings nel Veneta; 
ivi però sareblero stati innocentissimi; egli ha fatto 
male ad accettare di rispondene subito all’ iaterpel- 
lanza ; ed ha fatto male a dichiarare semplicemente, 
che sì credera in obbligo di prevenire certi pe- 
risoli. viatando .i meetings, appellandosi soltaato al 
gomento della coscienza vale per tutti; e quindi 
non vale per nessuno. Egli ha lascisto balenare 
un motivo politico; ed era quello delle trattalire 
con Roma, ch'ei non voleva velere disturbata ; 
mm? questo motivo il quale poteva arere un ralore 
politico reale, non è stato raccolto 1 nessuno, nè 
da amici, nè da avversari. Si mostrò piuttosto di 
credere, ch’ egli volesse impedire al puese di mar 
nifestare la sua opinione sulla legge deli’ asse ec- 
clesiastico; ciocchè io non crederei. 

Ora la situazione diventa imbarazzante. Il Rica- 
soli, con tutti î suoi difetti quale uomo di Stato 
di azione, aveva però un vantaggio non piccala: 
ed era di poter essere considerato come il meno 
regionale ed il più italiano dei capi d'uni am 
ministrazione, e quindi il più adattato alla situa. 
zione presente sotto a tale aspetto. Puî, egli avera 
dato mano alle varie porti della Camera, el ave 


I° emigrazione romana. 















La siga pesa can ha enna sui 
enti parole all'appello dell anaîio del Co- 
Molto Nationale sulsne: sl 
Fratelli 1 : 
. Udimmo allina da voi il grido por anni bramato, 
il grido soleone di Roma clio si appresta a rivendi» 
caro i conculcati suoi diritti! . Re 

Noi che sfidando ogni rischio ed ogni strazio giu» 
rammo a noi stessi di vincere 0 di morire per esa, 
Doi vi rispondiamo dall'intimo . del cuor nostro con 
giubilo sovramano. ee . 

Lunghi 6 desolati anni ci divisero da voi, dalla 
madre nostra; è s'ella ci seguì con ansioso sguardo 
ognun di noi riv losi a lei, com0'ago al polo, è 
vedendo la terribile necessità delle suo umiliazioni è 
delle sue torture, ne trasse fona al patire. 

A molti di noi la tirannido più che la morto af. 
Disse è disertò lo caso nostro avite; a molti l' esilio 
divorò le gioie caro dì giovinezza ; a molti la vita 
meadicata a.frusto a frusto colpì una vecchiezza pre- 
cocé, od affranser le penuria 0 lo agonie dello 
spirito? © . 

Ma se Roma fa superba di voi, so potemmo noi 
fra gontì' diverse render testimonianza del suo indu» 
mito amor di libertà e del suo inesorato odio allo 
scettro clericale, noì cì sentiamo ora lvn avventura. 
ti, 6 ci com d'assaî il vostro riconoscente è ge- 
neroso appello. 

‘ Abt'sì: esso rioflamma la nostra speranza, raffer- 
ma la nostra concordia, o risveglia in noi tutta la 
fierezza del home romano. : 

Ora sul Campidoglio non isvontola altra bandiera 
che quella del vitupero e del parricidio, la bandiera 
che îe i masnadieri ed î fanatici d' ogaì con- 
trada, la ‘bandiera cho nei colori dell' oro e dell’ ar- 
gonto reca il simbolo del mercimonio di coscienze 
illuse od artefatto e di braccia codarde o rinnegate. | 
_ N cattolico pontefice sia venerato ed illeso nei 
Suoi giusti attributi, ma si disperdano per sempre 
le insegne imbellì le armi estraneo di quel potere 
che in nome dì una religione di carità 6 di pace 
presume rapitcì la nostra patria, strapparla all'Italia 
redenta, farne il ricetto dei nemici suoi o dell’uma- 
no..progresso, 6 far.del popolo romano va armento 


sacerdotale ? ; dA 
omai sopportammo quell’ atroce ingiustizia 








Ponta che cî a roggiro aan vent 
detta; è vogliamo finalmente essere liberi, pur 
donne sta, Alla grandezza dei dolori e delle 
igoomioie sia pari la grandezza o la virtù della ri. 
vendicazione. Sicchè impari l'Europa omai di qual 
tsimpra fosse la -pizienza dei romani e come a nvi 
corra ancor nelle vene il sanguo di Scevola e di 


Gurzio. 0 _ 
© Rispettato da noi le condizioni del paeso ospitale, 

i rurnigri* pattateziiocacsaranio . sunrimo dovete. 
Citetrettà a combattere per |’ onor suo e per la sua 


Levati dicque o Roma, o madre nostra magnini» 
mal levati tua maestà per cacciare gli stranieri, 
er ristorare la religione; per isfolgorare  sull' Italia 
‘antiche, tue glorie, © er segaare alle nazioni un 
muovo cammino di civil 





Come un sintomo' della situazione riprodu- 
ciamo dall'Osservatore Romano quanto segue: 


“Nel mentre tutti ammirano la calma dignitosa che 
il popolo, romane serba in mezzo a sì dillicili ed ec: 
cezionali circostanze che d’ogaî parte ci circondano, 
non mancano uomini perduti, i quali, invidiosi forse 
della tranquillità che gode uo popolo iatero, cercano 
cin ogni mezzo il più indegno e con ogni via più 


abietta e vile di ‘sturbare questa pice 6 questa | va assunto nel Governo anche uomini delî» sini 
quiete. . di stra. Così preparava, come lo disse anche nella sua 

Forse non bastano per questi eroi gli allori rac- | circolare, e lo ripetà nel Parlamento, una trasfor- 
colti e i li vantaggi recati all'Italia @ alla causa | mazione dei partiti, seconds la nuove esigenze d-1 
che essi chiamano nazionale, colle sassate lanciate in j tempo. D'altra parte, imono come presidente del 
viso ad innocue signore; ier l'altro nelle ore pi | Consiglio, egli avrebbe dovuto-dare il ministero del- 


l'interno a taluno che poteste 0 val-552 oxcupor- 


tarde della notte, con iscoppi improvvisi di bombe e 

di petardi ‘credettero, - collo spaventare pacifici citta» | sene con quell’ incessante lavoro che fa d'uopo 
dinì che tranquillamente riposavano nelle foro case, | adesso in quel ministero. Forse gli sarebbe risma 
portare una nuova pietra al grande edifizio nazionale | sto più tempo e più agio di discutere la politica 
€ dar forse l'ultimo crollo al governo della santa ! generale del Governo, di soprarvegliare tutti i mi- 
sede. se nisteri, di dare ad essi quell'unità, che loro man- 


ca affatto adesso. 

Ricasoli ha daio jersera natoralmente Je sue 
dimissioni; le quali non forono ancora accettate dal 
Re. Si domanda ora che cos: fari fa Corona. La 
risposta è molto difficile. 

Essendo «dato il voto contro al Ricasoli egli nen 
potrebbe restare, e quindi andrebbe a fescia tutta 
| amministrazione, Potrebberd restore alcuni dei mi 
nistri? Lo vorrebbero ? Quali? Taluno va dicendo 
chi potrebbe restare; ma in ciò non c'è nessuna 





Nestro corrispondenze. 
) Fironze 4% Febbraio 
Avrete già avuto occasione di vedere dai gior- 


fiudizio cho si fa sulla situazione creata dal 
la Camera di jeri. Quello che si vedo qui 


() 


mali il 


volo » 
si &, che le incertezze, invece di essere diminuite, | sicurezza. Altri guardano a Lanza che votù contra 
sì trovano accresciute. il ministero, altri al Rattazzi che votò a favore. Si 

rla di nuove combinazioni cogli uomini di Stato 


Vi dico che per parte mia, quantunque conside- 
rasi il ministero Ricasoli troppo debole in arcione, 
dopo la pressotazione della famosa legge. sull' asse 
ecclesiastico, avrei desiderato che la crisi, se crisi vi 
arera da essere, non si presentasso così immatura, 
o jiiutusto prematura, 

nando certe gravi quistioni, quistioni com- 

piesse è degno quiudi di essere sviscerato con una 
seria discussione, sono posta dinanzi al paoso, biso- 
gna che tolti dicano pienamente il motivo dell’accet- 
tare, o del respiogere le proposte cho si fanno. La 
stampa in Italia non discute abbastanza ‘e non con 
atibastanze autorità, (per formare nel paese una opi- 
nitne vera, un'opinione ragionata. Quella della ca. 
3 ha d'appareoza di dividersi piuttosto nel 
campo snicisterialo è nel campo dell’ opposizione, 
che non di giudicarò le quistioni' per ad stesse, Nel. 
la stampa degli altri centri e’ è pure un riflssso di 


în parte già sciupati. Altri dice che un nuoro mi» 
nistero dovrà uscire dal Senato, che p. e. îl Mena 
brea, che fece la convenzione del settembre, che 
conchiuse il trattato di pace, che ha nell’ esercito 
un? riputazione non ancera sciupyla potrebbe essera 
chiainato a formare una nuova amministrazione. 

Nun si tratta però soltanto degli uomini, ma an- 
che dell’ indirizzo da darsi Sila nuova politica. 

Noi vorremmo, che coll’uomo entrasse nel Go 
verno anche un'idea, e che quegli che ve Îa porta 
fosse poi tomo da eseguirla. Vorremmo che quest'uo- 
mo concepisse lo riforme amministrative, con un 
concetto unico, che stabilisse insomma Punità di 
Governo, Vorremmo che questi si circondazse di uo 
mini tutti oporusi e prowti all’ azione, sicchè il ps 
s0 fosse almeno una volta amminisirato. Varremma 
che questi uomini, oltre all’ essere valsnti  nell'am- 


tnfalstrazione: sapestono fame uan ausggiorenga 
nel Parfamento, ciencitano mon aIazane  spra 
ipitati ato dispere, cho sono i deputati, dei quali 
aibolli, pur Irappiày sono ancazi digiuni d'agui vera 
concetto piafitico, è tua capiscono enscaza del neggò 
tietità costiluzomalo, 

Mati nor capiiicona quile è questa sin ds respon 
sabilità al ogni sitgolo Î 
è bileri no' arcidegio, od ear cntadra, tale sfira 
ua Coeda, un aseting, aiino volle un Giomala, sad 
ana conerosiano, al un Cafà, Così quelli agiscono 
sata: tieliane tolta le quistioni e considerate 
suttta «Ba lare setto Dalila dano Faria polttoa, 









epatato, Mer essi Va Conero. | 


vanto dl ano at eno alia spiociolatà senta detto carie. 





iù mi accorsi nel voto di feti, è net modo 
di spiegario è di difenderto oggi Pochi capivano, 
che con tutta l'immatilibità dei priacigii, ogui prin 
cipin può è dive variano mella opportunità della sa 
applicazione, almeno mella port- sua eneno sostanzià» 
do è più variabile secondo lo politiche necessità. Og- 
gi ho veduto molti divenuti pensienasi salle conss: 
suenzo politiche del voto di jesi, mi fori to veda» 
to' pueli i quali pensassero alla cagione politica del 
loro voto, 

Noi siamo entrati in un periodo molto difficile 
della nostra vito costituzionale. L' idea semplice, l'i 
dea unica, ci ci tense finori uniti, e che brillò 
splendidamente alla vigilia della guerra, ci vino 
mancando, Ognuno sente, ognuno pensi per sò, 0. 
gnuno agisce ili «; 0 piuttosto sente qualcosa, 
pensa poco @i agisce meno. Qmie è ora 1 idea che 
può unirci ? quale l'uomo che può attirano questi 
atoni dispersi? Ecco un problema difiicilissino, 
al quale nun sspretmo come rispondere. 

Ora se non possizmo nin tutti nell’ azione 
generale, alla testa dello Stito, aluneno dabbiamo u- 
nirci nell'azione: particolre, per certi scopi sicuri 
di pubblico vantagzio. Uniamozi tutti nelfa educa 
zione del nastro popolo, nel procarargii I° istruzione 
da più propria a saper livore e produrre, nelle 
nom imprese economiche, nel taylisre  Gurerno 
del Comune e della Provincia. 

L'imdipendenza è Punità della priria seno state 
f' effetto dlì un pensiero comune, sebbene di una 
azione disgiunta. Così pure 1’ innovamento dell Ita 
lia, il suo progresso civile ed economico, dere es- 
sere |’ effetto d'un pensiero comune, e di quell’ a- 
zione che ciascuno può es:rcitare attorso a «è. Al 
lorquando tntti Jarorano e tutti seminano, Pr mes e 
non imanci, per quanto possa venire dalle intempe- 
rio e dalle tempeste dinneggiale. 

Pensisno tutt all'azione loose, che produrrà ot- 
tini fratti all'Italia, quand anche questa debba es- 
sero ancora governata dalle mediocrità. 


P.S. La situezione si è improvrisimente mutata. 
Questa mane Ricasoli si presentò alla C:imera a 
un decreto reale, che la proroga fino al 23 corrente. 


Per cui noi veniamo a casa. 
A UQPINIDIVO MAL Miavvassaziranta slow Bo grenverega aron cia 


che il preludio dello scioglimento. fo tai css9 il mi- 
nistero si modificherebbe;  modificherebbe in parte 
anche li sua legge, togliendo qualcosi, aggiungenta 
qualche altra, esplicando e svolgendo meglio qualche 
allra pirie. Di più, dizerirebbe meglio i sua piani 
finanziari; e forse pressaterebbe anche qualche ina- 
spettala proposta finanziaria, Ja quale potrebbe fare 
buon sangue nel piese. Su questo farebbe le ele- 
zioni, espunendo nel tempo medesimo il suo tema 
politico, che è quello, io credo, di mostrare alla 
Francia ed alle altre potenze cattoliche inntile affatto 
una guarentigia collettiva di esse sull'attuit: pas- 
sesso del papa, e facendo capire a questo che ci 
gualagna di più a venite can noi, La soluzione della 
lettera di Persigay sareble insomma in fondo a 
questa nuova situazione. Voi sapete di che si trat- 
terebbe, HI territori» omino sarebbe a;giunio at 
Regno d' italo. Rama si governerebbe a Munizipio 
libero, elettivo, e cantinuerebbe ad essere sede del 
pipa, provseduto di buone rendite. I Romani gu- 
drebbero di tutti i diritti dei cittadini italiani; e 
tra Romi e l'Italia vi sarebbe unione doganie, 
postale e telegrafico. Nui si farebbe marcire sopra 
Aema tatte fe stra fe ferrate, in guisa di arvantag. 
giarae ls sua condizione economica ecc. 

So Ricasoli ci desse damani una tale soluzione ed 
una situazione finanziaria avvantasgiota, potrebbe ot- 
tenere molto dial paese. Ma può egli promettere 
questo? Credo però di potervi dire, che li sohe 
zione delia quistione romana sia considerata in al.o 
luogo come di grande imporianzi ed urgenza, ed il 
Ilcasoli | uomo propizio ad ottenerla. Ciò può spie 
gare in parte fa situazione. 

Da quanto mi siene fatto credere, Ricasoli po- 
{rebbe mutare due a tre de' suoi colleghi. S> di 
uno di questi, che a0dò ad offrirgli il suo portafo» 
glio, ib un mudo che veramente gli fa onere. 

Dotrebbe anche darsi, secondo alcuni che fo scio. 
glimento della Cumera non si ficesse; mo io dubito 
che ciò sin i 

Vi riccanto un fallo notevele, perchè si compren. 
da come a Roma # iateade la libertà della Chi 

II Vicario Cap:rotare di Milona, di quelli Chiesa 
che un tempo godervi di tanta feiertà, sveva aperta 
il concorso per Ba namina di us grande numero di 
parrochi delle discas, quando dilla Curia romana 
gli venne S'ordino di cuspendere i concorsi, giro» 











‘chè i poraschi soleva neminagli lei! 


Si comprende, che sì re di Roma non vole toe 
animati a parrochi quiad'inazazi so non cIMisi sog: 
get, parugiani del Toraporato, Cari, dopo i pessimi 
rescari, avnama anche persa gurrachi. DI pirraca 
di campizno, iî quale sosente, auchte quando pensa: 
va nale era pure an dalibene vcemo ed agua per dl 
bene ds suoi purrocchiaui, dissaterà. na satellite 
della Corte noszna. 

Quilchadena dico, che cod sà bene: pe 
Afuato più i gresî sitsonio cavità, pato più i baci 
4î ribelleranno ad essì, Coi fa nifirma della Chiesa 
soggiungono, diventerà una necessità. fo non credo 





aultarai tra doro e senta puefiggersi pride uno scopo > 





































alla farilità della cilarima, Daveatiboto mubotza qoratg 
svolti scatti; s8, dico 10 Vangelo cuotso worms 
ue che gli scandali avvengano, Govi prod a ato 
per casa di eni gli scstelali coscammn Gabi dI 
Corto ronnina. 


acne) Sfar 


PELA 


Riconze. Ci si ‘riferisco ccni di qualcho 
giorno rifirese o bone avviote lo trattalivo trai il uo. 
sino ministro dello Minnzo 0 Li casa Mothschitd pre È 
una aperaziono finnaziera intorno si tatiechi, tra 1B 
tata e già accontata l'anno scorso dillo Scialoia 1us- fl 
desio. Non vi sarebbe questi volta Lentani dl con fi 
clinfere, ed il sisultamento per te nostro fintazo na 
sarchibio importantissiono, faceto sperme di pater 
omsitera (arse in gran parte P' aggravamento per, 
milani di imposte anove è riformate, lestò prozia» 
sto dallo Sciafuin nella sua esposemne finanziaria a 
fino di colmare il disavanzo, bltre i novanta eailizni 
annui dei proventi presupposti per un quinquenne Bi 
dall'asse ecelosiastico, nel cam che la degge aull'usso BI 
ccelesiasticu venisso approvato. ; 

4 ini 
—— La Gazzetta del Popolo scrive: 
Si racconta cho nei giorni scorsi ci fosse a Fi. 
renze in stret'o incognito it principe Napoleone. 
Si racconta pure cho siano partiti da Firenze per 
Parigi due emissari del nostro governo. 3 
= 
— Ecco da notizia della Nazione che jeri ci fu fi 
telegralato: DE 
Teri sera nullo era ancora deciso intorno alla <i 
tuazione attaale. Credesi purò generalmente che it fl 
decreto di proroga sia foriero di altro decreto che 
scioglierà la Camera de’ Deputati. 





— La Commissione per la compilazione del pru- 

getto del Colice penale ha discusso i capitoli ci 
si riferiscono alla concorrenza di più rei nel mede- 
simo «setitto @ sulla recidiva; ed in pochi articoli bi fi 
dato fe nuore alla decisione delle molteplici qui B 
stioni, che la storia è la pratica presentano in que. 
sti difficili e complicati argomenti. A compire il pri- 
mo libro non le rimane a discutere che il titote, È 
esui modi della estinzione dell'aziono penale e della 
ni, 
“ La Sstto-commissione deve comporre gli articali 
votati ia roassima dalla Commissione generale, © 
compiuto il primo libro la Sottucommiszione dari 
apera sellecita alla compilazione del secondo, cl 
versa sui delitii è sullo pene in particolare, Si sp 
r. che l'attività della  Sotto-commissione non fori 
tardare longaineato il desiderato lavoro. 


— Sui lavori della Commissione dei bilanci li 
di Firenze ha questi waggiori ragguagli. 
rebbe intenzione di mudilicare alcuni fra i 
pi usi prescutati. La Commissione inoltre non 
sarebbe dl’ accordo col ministero sul riordinamento 
amministratiso. — Verrebbe sottoposto a gravi wo 
dulicizioni l'ordinamento dell'ottobre scurso 6 solo si 
«mmetterelibero gli esami per idoneità, Finalment: 
Is Commissione sembra decisa xl osteggiare ladiver: 
tà di gradi e di stipendi nei diversi ministeri. 

— Leggesi nella «Gazzetta d’Italia del 53: i 
N nesuconto della tornata di jeri spiega in certf 
mado il perchè la Corona non potesse seguire 
consuetudine di chiamaro a comporre il gabinett» » 
principali dei 136 deputati. 

Siccome gli onorevoli Da Boni e Cairoli avevai: 
firmate L'interpellanza, sulla quale fu battuto il m 
nis.ero, così all'un. De Boni avrebbe dovuto toccar: 
l'eredità del barone Ricssali.  Disgraziatamonto p.- 
rò il ressconta avverte come il Tribunale Correzie! — . | 
nale di Nipoli reclamnasse in quello stesso giorno I» + 
















persona dell'on. De Boni, Non poteva dunque fa]! « 
sene vu ministro! Rag * 
ti Lib 

— Ecco come il Diritto si esprime sulla crisi «i hi 
tuale : i d 
I decreto detto oggi dal barone Micxsali ia Pur v 
domento viene dii più interpretato come il prodrom' 4 
dello scioglimento della Camera. . I 
Um tale misura gravissima getterebbe il prese n i 





una agitazione molto più seria di quella dei meetinys 
fauto temuti dall'onorevole Ricasoli. 

Alcuni però persistono a credere che il minister: 
albia prorogata la Camera onde pigliar tempo, € 
dar luogo al cambiamente del gabinetto. ' 

_ ) 
Viene assicurato che il barane Ricaroli iusist 
presso i suvi culleglii perchè cssetao il veto dell 



















C mera solo contro di gl glinno rimane re» ie 
Tune posto ed uno di essi arichà qer intate.  * 
della presidenza del Consiglio, e del partafuglio del | co 
Vinterno. Da ve 
_ î PI 

— Scrivono alla Guss. di Mitano : 

Ricurrono le salito soci diam gabinetto Bittar: li 
Lanza, Fisttazzi-Crispi,  Ruitazer:Monabrea, Si die ta 
che dl comumeteditare abbia avuto: fiequenti csllagi o, 9% 
cal ne Sa parla anche di apertune fatto a Cunen “CO 
feell imiaistozi tiuanze, a Pepoli per Postena, a Depre pr 
Iis pri Baroni pubddici, ecc. ere, Però finora sun 49m 
tutte vari. A piropusito dell'affare Marmonersa, di" > 
fato e fn Rirutta impressione fa nage fe egli mes del 
su stato fn grado di prestano fa cuazione dell: 109 
500,000 lite tenza uno di quei sacridzj che de “i 
Ziuttà an uesga spoculatare sensa deann, Picesi ch: che 
fu retidità a dai degasta © dell Bimninione gior ee 
fueinit, af «uno si è farla sogatdato cmi gorvavdataa n 


di 900/000 Nino per temseno questa samia du dep. 
sito lima a che il pregetto Fosso agprarito « espe 
to dal Parknzento, 




















___————» —Èr————— »——————— — i ____@e@ 

titoma, Scaono di Roma: 

Cane sore della profiabale © | 
delle restialive Tonello senza da cane 


ven accetdo, 
Cuatiguino lo porsquisizioni è gli arceati poi suliti 


saipo nni politici. 





altra pottoara 
arie di al 


RIS 
Placenza. A Licenza chlero luoga. seri 
tumuli per parto fogli apersi meratori ciltti alla 
più estrema miseria per mancanza di lavoro. La 
quiete nun è ancora ristalulita, Auteodinno È det 


tagli. 





Prontino. Leggio nella «Sizzotta di Trentoo : 







0 cho avanti trafeani guormi  vetnera 1n 
nbrattato con segni a vari calorì tre cise di 
9 contadini, è comp udiatto furono arrestati 
quattro individui sospetti autori dello tin; — 
cda Roveredo psi bluto volle divertirsi col for 
scoppiare ancar teri sera amo del pedardi ivi da 
vary tempo ia tnsla. 


die coma 


ESTERO 


-_ 











Un tetegratma privato don emi. 
Mento person foriseo quanta segui iotorto 
all'udenza che Desk ebbe dall'imperatore : 

+8, M. P Imperatore domandò, fra le altre cose, 
schiaranenti  tranquillanti su parecchi puati della 
questione unparica, è invitò Deak a fargli conoscere 
ta sua opinione sulla presentazione doll atto di ac- 
comudamenta coll Ungheria al consiglio dell'Impero. 






Meak dichiarò chie ta prescatazione del componinientò > 


anale: proposta del Gorerao è legale è regolare per 
ciò che concerne l'Uagheria, min che da di sione 
cli ambe le rappresentanze ia via di delegazione è 
più pratica, + Deak è giunto qui; tulto è regolato. 





Germania. A Berlino elhe luogo la chinsu- 
va della sessione del portamento: ti discorso rale 
ningrazia 
Aero, 
eil giusto apprezzamento | della Vila cosklue 
impediranno nuovi conflitti fra i poteri dello 
ÎU portamento, provvedendo ni bisogni dell'esercito e 
delta fletta, dimostrò la risolazione di conservare gli 
acquisti fatti. Il ro spera che le provincie anne 
parieciperanto con crescente zelo allo sviluppo 
delta Prussiv. L'adozione det progetto di Cua- 
federazione autorizza a sperare, che il popolo tedle- 
sco, «cclè saprà conservare da pace all'interno è 
all'esterno, potrà gulero, stilla base dell'organizza» 
giune unibiria, che la Germania desiderò vanamente 
di secoli quei vautaggi cui era chiamato dalla prov- 
videnza, @ dalla propria forza e civiltà, IE re con- 
chiuse dicendo, che considererelbe como fa più 
Mella glorio del suo regno, quella di essere destina» 
to da Dio a far servire la potenza del suo popolo 
allo stabilimento di univbi durevoli fra i popoli è i 
priucipi tedeschi. 
















Franeta. I giornale svizzero il Bund n un 
carteggio da Parigi, in cui è detto: « Posto in un 
lario pericoloso, l'imperatore si deciso a tornare ri- 
tamente sulla via della libertà, nè valgono a di- 
glo le ammonizioni dei reazionari. Avanti che 
passi una settimana, il primo personaggio nei consi» 
gli «ell'imperat re sarà Ollivier, che deve rappre 
sentare da conciliazione della repubblica col secondo 
stmprero. Questo diplomatico, giovine ambizioso e in 
irag ppendente, può a poco a poco condurre l'impero 
a rinnegare sè medesimo e a trasformarsi ia monar= 
cita parlamentare, 





— Un reputato giornale francese annuncia che 
probabilmente si vedrà durante |’ esposizione uni. 
Lorale un CaMpIGIO di tutti gli uniformi mil 
dvi manda. Ogni potenza manderà a Parigi nn più 
calo drappello” formato da un soldato per ciascuno 
ei stioì Carpi mnilitari; questo esercito stravagante, 
maristissimo €... pacilico riuscirà senza dubbio, più 
chie non si giudichi a primo aspetto, numeroso ; la 
confusione delle fingue ne renderd ben dilicite il 
comando e la diversità dei gusti il nutrimento. 
Esso sarelibe acquartierato e veltovaglisto aci campi 
di Vincennes. I giornali che parlarono di questo 
fantustico esercito non mancarono però di accennore 
Ml» iofinite dificaltà che si opporrebbero all’ attua» 
gione del progetto. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


E due ansessori. nominati nella: seduta di 
ferlafino tnuno rinunciato. 

Per tal moda da nostra piccola crisi municipale 
camtama, Essa verrà forse a maturità mentre attra- 
versizno quella più ben seria che ora pesa su tutta 
S'Inalia, 

Ma uon passiamo a meno ad ogni modo di espri- 
mene la meraviglia c lo sdegno di totti î buoni cit- 
tadini cel vedere che fra trecta consiglieri comunali 
non sia passibile Irovare quei pochi che occorrano a 
completare la Giunta, Nè aganno pensa più ai 
pooprii comadi, chio all’ i interesso comunale, ed, o per 
quara del pubblico, è per riprovevoli ontipatie per- 
sora, si rifinta di sobbarcarsi all’'onorilivo incarico 
del amininistrazione della città, le cose andranne di 
tusle iu peggio, è forse non ci sarà altra mezzo d'a- 

Dacia che pito sciuglimetto det Consiglio, 

Alora gli elettori si ricorderanno di «quei pochi 
che in mezzo alli geaecsle apatir, ebbero | abnega» 
gusto di servire al Comune, con scapito dei loro inte» 
tessi pravati; e si deerderanno a fare la scelta di uo 
Mini nuov, «iste che i vecchi non hanno saputo fi. 
nora, ff generale, cele Bisticciarsi, è Lagliacsi i panni 
addosso can incomospibilo leggerezza. 
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iii a ANALI MI VIE rina DL UDINE 


Nooletà di Muto Noccarno cil i- 
niruzione fra zii Operai di Udine. 
Riceorianio ta seguente; 

Spettabito redazione, 

Voglia essere certeso di insezire nel rijiatato di 
lei perivdico quanto eoclaso. S'abbia per ciò ante» 
cipate grazie, 

Ullino 13 Fellirara 2867 

1) Paoviduate 
A, Panza, 








{l Segretario 
6. Mycon. 


Nella seduta temaisi seri a sera (#2) dal Cons 
glia della «onietà Operai veniva fetta fa segaonto 
circolare inviata dalla Società Operaia di Poribo, 


S.A. R. LA DUCHESSA DI GENOVA. 
Darviconza 
Fratelli Operai 


isi ole si orcilimente ha colpito gli 
a gninancia di prendere più vasto 
proporzione, Son alti amilo operai che gie va. 
gatida senza favero ! San altre matie fumiglio che 
tivono in attesta senza il uncessarti <astenlamonio. 

Questa Ticcimevote stito che nest più di nai, è 
Opersi, che visamai. colla scarsa proventa delle 
omurate mostre fatiche, possizimo smmagioarci, lo stri 
zio di tinte desolate famiglie, lo spinto questo Co 
fuitato a spiegare intovamento bi sua botefiera por 
raccogliere arsi e distribuizle isntae distamente agli 
Operai più bisoznos, 

S.A. R. fa duchessa di Genova, 
aogettò nuovamente li Presidenza, Lo sommo raccale 
toe il netne degli obisteri siranno  settimanilionato 
pubblicati nei principali zi giormii di Torino, e fe So- 
cietà che pei conerreraani asrario in fige un Alè 
cordo=a Diplosa di benemerenza. 

Fratelli Operai? 

Oggi la crisi imperversa io Torino; domani fatal- 
mente + gialrebbe darsi che nivelgesso he infausto sue 
mire in qualch’altra città e ds ciò ne nisce Da ne- 
del pronto e reciproco succerso. 


Operai! 


Aonvi non fia duopo prole per eccibrei a con 
correre a quest'opera si nobile, si sinto e si gene 
rosa qual'è quella di soccorrere i nostri fratelli sea» 
‘oro. Concorrinmo aduaque sallecità, 0 g generosi 

pensiamo che Vamer del prossimo ce o 
comanda, il dover di cittadino ce lo impone, se lo 
nostre forze lo permettono non tandisi più «fire a 
rispondere a questo appello. 





























It Presifents 
Monzasi Car. P. Ew.io. 


Ta seguito a questo appello d»s hate il Consiglio 
deliberava visto le strettezze in cui versa pure hh 
giovine Società nostra di nin toccare i demi della 
cassa non patendo pregiudicare i nostri Operai per 
soccorrere quelli d'altre città che versano in condi» 
zione lacrimerole. 

Ma il presidente nel de ilerin di concorrere in 
qualche maniera all'opera santa che cementa Î' a- 
more fra gli operai el identifica la grande ider del 
la Società di vi Soccorso, propnera ai consi 
glieri di devolvere a beneficio degli operai di Torino 
la somma che erasi destinata per festeggiare fra gl 
operai con un banchetto il primo anno di nostrs re- 
denzione e la fraterna unione degli operi. 

Tale proposta venne accettata per acclamazione. 

I signori quindi che banso firmata la cincolare 
d' in to, potranno far tenere 1° importo, all’ Ufficio 
provvisorio della Società Opersia in Casa del Presi- 
dente dove pure si accetteranno tutte quelle offerte 
ch' alti generosi potessero inviare. — Le offerte si 
accette‘anno sino a tutto Martedì prossimo venturo 
19 Febbraio 1807. 


Dal Collegio di i Spilimbergo-Ma- 
niago ci scrivono: 

La votazione di Domenica ventura riuscirà, da 
quanto parmi di vedere, onoresole pel nostro calle. 
gio, e lusinghiera pel nostro candidato Già vi fio 
seritto che “questi è è il cav. Antonio 
cia sul quale si concentrano i voti di torti 
i pri compresi (o più avvanzati. Miri some 
di persone stimabilissime, e speciiment» quelio del 
cav. Andervalti vennero posti ma tropipo 
tardi per poter esser messi in discussioni. D'altra 
parte corti promotori non riscuotono qui molta fi- 
ducia, non già per le loro qualità personali, che 
sono sopra ogni eccezione, ma per la foro poca au: 
torità spocialmente nel campo politico. 

Non so poi pregarvi abbastanza a fire to 
elogi o questi nostri elettori per i hell' accorto col 
quale. procedono, Non si vedono più te radicati di 
vis'oni dell' valta, divisioni che ci portoreno 3 
far una votazione inutile, e così a doverlì ripietor®. 
Spilimbergo © Maniago con le rispettivo frazioni de 
Collegio procedono con moto unanime verso fs scor 
glimento della nostra piccala crisi elettorale. 

Ora non resta che a sperare ip un numerosr 009° 
corso: e si le intemperie non si metteranno asticelo 
ablitmo tutto a sperare che riuscirà ble. 

Qui dell'amore alla vibo politici ca n° è: aldasmo 
fo persone colte che 5° interessano, o gli operai sato 
intelligenti. 

E poi ci sta troppo presento la votazione del 20 
collegio di Verona, ove accarsera 15 elettori. © 
fa paura una refezione. ridicata, EA anche perciò 
accorreremo iu massa. Aekdlia. 

Teatro Minerva. Se non simo male ie 
formati, La ventura quaresima aveemo al Teatro Moer 
va la drammatica compyguia diretta dal Maierani. 

Ecco ua) eccellente nvozia per que’ tanti che nor 
vedono d'ara di udire della buona commedi interpor 
tata da ottimi attori, 

Abbia il nostro bravo Andreazza una porola di lode 











































schiena 6 meritata per lo zelo 0 quale s) adopera af 
fivchò anche dagli Udincti si possano apprezzano i giù 
valenti cultori dell’ arto dissazavtica italia» 








CORRIERE DEL MATTINO 


Un Uro dispaccio da Firenze ci annua» 
zia che un duereto reale ba sciolta la Came» 
ra, stabilendo per le nuore elezioni il giorno 
10 di marzo, pei bollottaggi il 17 ul Con 
vocando la umova Camera pel 22 del mess me- 
desimo, 

Noi v' ha chi non iscorga tutta la gravità 
di questa notizia. 

on crediamo che fra tuti gli scioglimen- 
ti della nazionale Rappresentanza avrenuli 
dal 188 al presente, e faroncolto, questo 
vesta di preferenza i caratleri della più alla 
importanza. 

L' Italia attraversa oggi una crisi. politica 
complicata di una crisi annonaria che si va 
Daan in iscioperi e in tumulli di po- 
polo. 

Lo scioglimento della Camera non fa che 
ritardaro |" applicazione di que’ provvedimenti 
che soli possono migliorare una così triste 
condizione di cose. 

Su questo non vi può essere dubbio. 

Ma, ne' suoi ultimi risultamenti, Ja grave 
deliberazione che ha presa il Governo, quali 
effetti potrà essa prodrre in ordine al defi- 
nitivo assettamento politico cd economico della 
Nazione ? 

In qual modo il paese corrisponderà all’ ap- 
pello che gli vien fatto dai consiglieri della 
Coruna ? 

La disposizione degli animi, l'incertezza e 
l' ondeggiamento delle opinioni, rendono som-- 
mamente difficile il dare una risposta a que- 
sti quesiti: 

Noi ci limitiamo pertanto a vivamente de- 
siderare che le nuov: elezioni costituiscano 
una Rappresentanza della Nazione, nella quale 
una votazione importante la caduta di un mi- 
nistero non implichi lo sminuzzamento. della 
Gimera stessa e quindi I impossibilità di cer- 
care nelle file di una maggioranza improvsi- 
sala, non omogenea, precaria, scennessa i suc- 
cessori del ministero che cade. 

Noi ritorneremo sa questo argomento che og- 
gi non possiamo più largamente trattare, ma 
che è troppo urgente, troppo vilale perchè la 
slampa non si stimi in dovere di seriamente 
occuparsene. 

ni 

L'aitaziene. prodotta dal decreto d'oggi è grandis- 
sima. Parecchie riunioni private di deputati vennero 
già stabilite. (Diritto). 

Il Tempo di Venezia ha il seguente telegramma 
particolare : 

Firenze 43 febbraio, ore 8.55 ant. Fu accettata 
la dimissione del minisiero. 

It barane Ricasoli fu incaricato della formazione 
di un nuovo gabinetto. 

Fu sottoscritto il decreto dello scioglimento della 
camera dei deputati. 

Aspettasi un proclama reale agli italiani, 








Le voci che corrono di dimissioni e di nomine di 
inistri sono premature. Solo ssppiamo, che l' on. 
i è iersera ritirato dalla sua carica di mini- 
stro dei lavori pubblici, dove del resto non fungera 
più che provvisorismente, avendo già da qualche 
tempo rassegnato sue dimi sioni, a cui aveva con- 
sentito di non dar corso, selo perchè durava l' im» 
Minenza di una crisi. (Opinione). 











Telegrafia privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 14 febbraio 


Firenze, 23. La Gazzetta  Uffiziale 
pubblica. il decreto che scioglie la Camera e 
convoca i collegi elettorali pel 10 marzo. 

lì ballottaggio avrà luogo il 17. La nuova 
Camera è convocata pel 2 2 marzo, 

Parigi, 13. ll Aoniteur ha dal Mes- 
sico che le trappe francesi continuano a con- 
contrarsi non Lrovando alcun ostacolo. 

Londra, #58. Lord Grosvenor fece 
sapere che Ta situazione a Chester cra assai 
grave; informazioni (?) giunte a tempo sal. 

varono la città. 

Ova tutto procede regolarmente. Sessanta 
setto persone furano arrestate a Dublino, al- 
l'arrivo del vapore proveniente dall Inghilterra. 

Nuova York, ff. I Francesi sgom- 
brano il Messico. I vapore Acne ha imbar- 
cato 1500 nomini, 

greta: #3. La tranquillità è rista 
Lilita. 


ES 





Costantinopoli, LV. Seller Eftorsdi 
urrivà a Candia o vi ricovetlo buona acco 
gen Conformemente al Finuano di cui è 
atoro, fa procedere allo olozioni dei delogati 
Mussulmani 6 Cristiani che andranno quanto 
prima a Costantinopoli, 

Parigi, 18 Scconto fa France i li 
bro giallo conterrobbe parecchi documenti 
relativi all’Oriente. 1 

La Patrie dice che un, tel da 
Copenaglien annunzia che il principe Giovanni 
differi la sua partenza per la Grecia in se- 
pu alle notizio ricevute. da quel paese. 

Jredesi cho il Ro di Grecia' rinuozi puro al 
suo viaggio in Danimarca, È 

Firenze, 18. Stamane ci fo. Consiglio 
di ministri sotto la presidenza del Ro. 

La Gazzetta di Firenze e .l'Ialie annun- 
ziano che parecchi uomini politici hanno con- 
ferito oggi con Ricasoli, 

La Nazione assicura che i ministri delle 
finanze, dei lavori pubblici, e della giustizia. 
intendono dimettersi. 

Lo stesso giornale annunzia che ebbero 
luogo alcuni cambiamenti nei Prefetti. 





NOTIZIE DI BORSA 








Borsa di Parigi. n 
12 413 
Fondi francesi 3 por Qi n liquid. | 69.75] 69.60 
mese | ——|—- 
i i & per CIO... 99.50] 99.50 
Consolidati iaglesi . . +... +. |9.=e]90.78 
fieno 5 per ae oe 0 | 566008688 
fine mese; . fl 
» 45 febbraio . . {36.00 56.45 
Azioni credito mobil. francese ... | 523) 522. 
» » » . ilalimo . , | — Die 
»- spagouolo . 
Strade tere. Vittorio Emanuele © . 
. » . Lomb. Ven. 
» » . Austriache. .. 
via » . Romane . . 
igazioni. . . . 0.» 
ren 1805. . .. 
id. Io contanti . _ 


—_——————_————m—_——————————____________ 


Borsa di Trieste. 
del 43 febbraio 0. UU 
Augusta. ..0. .0U5 > a 107.75 













Amburgo . . . +... da —— >» 93.50 
Amsterdam. . . . . . >» e 108— 
Londra . . 0. +...» . 
Parigi noe tn BLA 80,90 
Zecchini . . .... >» 60% » 602 
da 20 Franchi . . . . » 10.29 » 40.27 
Sovrane =... . . . » 1290 » 4288 
Argento . . +. . . . » 126.30 » 4126— 
Metaliich. - ... . +3 0 ;3...602- 
Nazioni. +. +. = ». 71.75 
I 1860 ..... » 89- 
418GE . . . 23 ‘8060 
Azioni d. Banca Com. Triest a —— sl 
Cred, mob... +05. . 3 e “ABESO 
Sconto a Trieste. . . . » 512 » 4— 
» a Vienna. . .. 0 43 » 4— 


Prestii Trieste . . 





Borsa di Venezia... 
Det 12 febbraio 0 
° Corso medio 


Cainbi Sconto > 3 
Amburgo 3.md. per100 marche 3] fior. 78. 75 
Acistendam » » » 100£ d'0.4 |» "86,50 
Augusta » » »400fv.un4& - |» 85.90 
Francoforte » » »400f.v.un.3:112} a 85,48 
Londra =» » »  flira s.34]8» 1045 
Parigi » » »400 feanchi 3 ». i 40.40 
Sconto. dl RA nt . —— 
Efett pubblici 
Rend. ital. $ per (0 da fr: Bi.— a —— 
Conv. Vigl. Tes. gol. i Nor. » 35,50. ». — 
Prest. L.V.1850 » {£ Dic» —— 0 —.— 
» 1859... .. 3» 701.60 0 — 
»° Austr. 1856 . .. s° 57.,—- 0. — 
Banconote Auitr., » + » 7950 0» —_— 
Pezzi da 30 fr. contro Vaglia ge REN 
banca paz. it. Line it è» A ae 
Valute RI 
Sarre. +0... 0a» +4 Fior, 14.10 
da 20 Fenchi . . . .... # 81412 
Daeppie di Genova... . .. » ti 
. di Roma eee a A GI 





Borsa di Vienna a 


42 febb.'- 13-iobb. 
Pri Nuzionila  . . for] 72— 7.90 
» 1860 combo, » 90,70 00. 
Metaltich. 3 p.0p ‘162.25-64.50/61.2003— 
Azioni della Baoca Nere Ts— | 700- 
» deler.mobAust» | #9550- | ‘183.50 
Lotlea 0,0. » 127.30 - | : 127.75 
Zrochini sap...» G0r 403 
Argento . . .. al 128— ; A 








PACIFICO VALUSSI 
Redattore « Geremia responzobile. 
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N. 359, I 
EDITTO. 


La R. Pretura jo Ciridalo rendo noto col presco» 
to Editto all'assento Antonio fu Francesco Dernandis 
che i Antonio 6 Valentino Pelliscigh fu Stefano 
tiapno alato conéro di esso ed altri contarti 


Bernandis li 23 maggio (800 la petizione n. 0370 
nto di tor, (00:00 in causa aftiii 
norembro 18605 in dipendenza a le 


ia puoto di 





è 


1801 sulta qualo venne redeputata 
per il giorno 8 aprilo t807 oro D ant. e 
che per non essero noto il luogo di sua dimora gli 
venne deputato a di luì pericalo e speso in cureto- 
re quest'are, dott. Giusoppo Sandeini onde la causa 

uirsi secondo il vigente regolamento e 
pronuociarsi quanto di ragione, 

Viene quindi eccitato esso Antonio fu Francesco 
Bernasdis a comparire in detto giorno personalmente 
ovvero ai far avero al deputato curatore È necessari 
mezzi di difesa, o ad isttuiro egli stesso un altro 
Patrocinatore, cd a preadero quello determinazioni 
che crederà più conformi al suo interesso, altrimenti 
dovrà attribuiro a so medesimo le conseguenze della 
* iiprntie i togx in quest'all toi i 

presento si affigra în quest'albo pretoreo, nei 
lati solità è s'inserisca per tro volte nel «Giornale 
dî Udine» 


Gividalo #4 gennaio 1897. 
Dalla R. Pretura 





IL Pretoro 
ARMELLINI 
S. Sgobaro. 
N 897, pi 
: EDITTO 


Sì rende noto pubblicamente cho il R. Tribunale 
«Prov. îv Udine colle due conformi sue deliberazioni 
46 novembre 1866 N. 10214 e 415 gennaio 1887 
N. ‘320 ha dichiarato interdetto per prodigalità il 
‘Co. Antosio fu Francesco Ronchi dì S. Daniele abi. 
tante in Ragogna nella località detta Riulis, cui fu 
Sui Curatore il di lui figlio Co. Filippo Ronchi. 
‘ Sì pubblichi come di metodo, o colla triplice in- 
serzione nel Giornale di Udine. 


IUR. Pretore 
firmato — PLAINO. Pretore 


Dalla R. Pretura di S. Daniele 20 gennaio 1867. 
+. firmato — Scatco Cano. 


“ NUOVE PUBBLICAZIONI 











DELLA BIBLIOTECA UTILE 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Dallo Stabilittento Nazionale di Ginseppo 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


dda 
GONPENDIO BI STORIA ITALIANA 


NE SUOL MARTIRI 
per Gabriele Fantoni 


Dalla bottagtia di Legio 1876 — tina si giorni 
dfell' ttalito Risongimento 1868. 


Edizione corredata d'a un ludico Alfabiztica 
Prezzo ital. lino 2.80. 


AM BACHICULTORI 

Presso il N. 948 ne- 
ro in Udine Borgo 
Santa Maria si trova 
vendibile 

SEMENTE BACHI 
ottenuta con bozzoli 
di qualità nostrana in 
ottima località del 
Carso e dell’Istria al 
prezzo di franchi 16 
per ogni oncia sottile. 

Il venditore, della 
bontà della suddetta 
semente ebbe espe- 
rienza nei passati an- 
ni, e può quindi of- 
frirla con la massima 
sicurezza. 














i Gennajo 1867. 


+ ARNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
7)” compilato dai professori 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. Issel, 
G. Cantoni; L. Bombicci, A. De Giovanni, 
G. Golombo, G. Clericetti, G. Cavi, L. Luzzatti 
i ‘ ed E: Treves, . 
ANNO TERZO 41867. 
É uscita la parte I che comprende l’Astronomia e Me- 
ia, la Fisica, la Chimica; la‘ Paleoetnologia, 
FAntropologia, la Zoologia, l’Anatomia cumparata e la 
Botanica. É uo volume di 348 pagine con 43 incisioni 
‘ in legno, e sei litografiche disegnate appositamente; e 
coste IL. 9.50. - È 


DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITA’ 


© NELLA MODERNA SOCIETA’ EUROPEA 
+, < IDE LUIGI PALMA | 
“Opera premiata dal R. Istituto di Scienze e Lettere 
' nel Concorso scientifico del 1866 

© To questo laroto esteso, ordinato, dutto ed elegante 
“trovasi il megtiò di quanto fu già scritto intorno a) 
priocipio della nazionalità, fuso con nuove e vere dut- 
trine, senza ombra di plagio, da ua ingegoo che sa pen- 
sare © ragionare da sò 

(dalla Nelazione del prof. Pettalo3za). 


Uan vol. di 328 pag. IL. D.5O. 


LE GUERRE 


DELL’ INDIPENDENZA ITALIANA 
dalla cadute dell tipa {Romano alla liberazione 
di Venezia È 
+ > 'SOMURARIO STORICO DI CESARE PARINI. 
Parte I: 7 barbari in Sialia. — Poste II: I Comuni e i 
Principati, = Parto III: N Risorgimento. 


Un vol: di 270 pag. Lu. 1.50. 








I POPOLI 


ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


le PGEPARATOBI ALLO STUDIO 


DELLE VICENDE NAZIONALI 


OPERA COMPILATA paL.ProP. ERCOLE LUIGI MARENESI 
Direttore del R. Liceu di Urewona, 


Un vol, di 500 p29. a 2 colonne — I. $. 





Sono usciti il 4. e 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STORICA MILITARE 
DI 

W. RUSTOW 
Questi due fascicoli contengono fe carte delle battaziio 
di Skalitz, di Burgersdorf, di e Siforva, è cosnoa L. 3 
Tutti i 8 fascicoli uscii 30. L'opera completa L. 12. 

È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pugine 416 in gran formato, 
con 254 magnifiche incisioni e 13 carte geoyra- 
fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti ciaggi: 

Meshid, la città santa è if suo territorio, di N. de 
Khanikoff= Viaggio al paese dei Yakuti (Russia asi 
tica), per Uvaroski — La Sicilia e la eruzione delPE: 
nel £865, di Eliseo Reclus — I Pricipiti Danubiani si 
Y. Lancelot == I, La Serbia, I. La Valicchir. — Vigo 
gio da Shanghai a Mosca, attraversando» Pekino, fr Mon 
golia e la Russia asiatica, scritto sulle nute d-1 sisnor di 
Bourbonlan, ministro di Francia in Chin, e della si 
goora di Ponrdouton, da A. Ponssielyue. Norimbera{Ba 
viera), di E. Charton — Viaggio al Brasile, di Ward — 
Visggio alle Indie occidentali di Antony Troffoppe — 
Viaggio dall’Antantico al Pacifico {Nia del nord-ovest 
per terra), pel visconto Jfilton ed il dottor Cheadle. — 
splorazione dell'alta Asia, pei fratelli ScAlagiutacit,— 



























i Viaggio in Ispagna, di Carlo Dariller, iMusirato da Ga- 


staro Dorè. 


Mandare commissioni e vaglia postali agli Editori della Binsioreca Urini: Miluno viu Durini N. 29, 
Udine, Tipografia Jacob e Colmegua. 
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POOR, 
PP I 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH E BERAL È 


Pollo di ferato di meriuzzeo. branschisa dl Dott. de-Songhi e V'Otio bisnchis 
sine Bernal e Aeree sono ori riconosciati £ più eflicazi che vi sieno in Coomercio per 
ara ei D'uldlico la fosittisotà di ques aj fa Regni Prefotines di Nopofi cono nito def 28 genio 4 
atvetetesà da rigorose soquesrazione di godere bottiglia filsificata è delegava GI Chimico del Condatia 
Sanitario assistito da on uliziole di paubidica sicusetza per l'esenzione, | medesimi fanno fnsquenti visito 
dumicifiari a tutetà di quanto sopra. Ogni bottiglia è enuoita della Nerini del concessionirio G. AMBIHON. 
domiciliato a Napefi e delle marche di falduica qui sopra. Venduti a Milano dai principati Droghieri è 
Farmacisti, a UDENE dg signor Fuliis fassuaciata, è «guenti. draghieri depositari: A_ Venezia, sigangi 
Gorrarini, Padora, Dallo Bitatto, Penna, Do Stefani. Mantora, Mapuzii. — Dai Farmacisti: A 'Padora, 
Pimeri e Manco, firmartia nedlo, Gotuielio 6 Zanetti, Vicenza, Valori succussaro Corti, Srya, Concati e Grassi, 
Verona, Pasoli, Merluga, Cabiati è Chignate, Montoro, Rigatelli Poveratti, Brescia, Girardi successone Gaggi 

I ta 


espelle radicalcato tutti gli umori sifititici è cranici. 

ecc. LAM. 8 la boltiglia con l'istrazione. 
| tujezione Balsamico-Rrofilatica guarisce radicalmente 

in pub giurni to ganoreo incipîenti. ed inveterate, que- 
crite e fiori biauchi, senca mercariy o altri asfrin- 
genti wociri. Preserca dagli effetti del contaygio — Lire 
Ut. G l'astuecio con siringa ed istrazione, è L, IL.5 
senza, 

Soluzione Aut-Ulcoros1 Profilatica, guarisce radical. 
wicute iu pochi giarni le ulceri veneree, qualunque ue sin 
Pindote, senza l'uso della pietra infernale n del mercuri» 
e preserea dagli effetti del contaggio — L.Ht, 6 l'astue- 
cio col necessario è l'istruzione, 

Uugrenta Auti-Spasmadico, prodigioso contro i gelani 
e le emorroidi: quarisce lo piaghe, fistole, ferite, visipole, 
scoltatare, ecc, — L. 13, l'astuccio con l'istraziane. 

Medicina di Famigia, sciroppo compensafore della 
sulute, anti-biliosn è depuralivo del sangue —- Papelle 
gli umori acri, mucasi, erpetici, podagrici, sifilitici, cer. 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con 
istrazione, 
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Pastiglie Pettor-li dell Ermita di Spegoo, prodigio. 
se per la pronti quarigione delta tosse, angina, grip, 
tisi di primo grado, ramocdme e vore relata o debiti 
data (dei cantanti sprcialincate) = L. It. 250 da sca- 
tola con l'istruzione. 

Nuovo Rab Ante-Sefilitizo Jodursto, sorruzo rime 
dio, cero ripeneratore del sangac, preparato a base di. 
solsapariylia con i muri m todi chimico farmaceutici: 


Effetto speciale dell'acqua dentfricia anaterina 


rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ece. richiesto alla clinica imperiale di 
Vicina dai signori dott. Appolger, professore, Iteltore magnifico, Consigliere aulico di S. M. 
di Sassonia, dott. di Kletzioski, dott. Brants e dott. Keller ecc. cce. 


Ln putrefazione della gengiva 
per de stesse cause è pure quarita dall'acqua Anaterina 
Essa è pure un mezzo icro e positivo per sollevare 
dolori provenienti dai d nti forati, 0 da male di denti 
per reum 

Mentre mo'ti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad 
usarsì, © hanno pure di quelli che possono nuocere, e 
produrre delle tufiammazioni per mancanza di previden- 
za, 0 d'abilità, e d'altri come le oppiate che producono 
dei sbalordimenti, mentre l'acqua Anaterina solleva fa- 
cilmente, ed în mado certo, senza perniciose conseguenze 
ogni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando il 
nerro irritato, attetuandone la sensibilità, e ridonan- 
dolo allo stato normale. 

Per la conservazione d’ un sano 
fiato e per togliere il cattivo se già 
esiste. è pure appreszabilissima l'acqua Anaterina, 
e busta sciscquarsene la bucca più volle in un giorno. 
Tale attimo effetto si dere specialmente alla influenza 
sulle membrane della gola. 





Essa serve per la politora dei 
denti In generale. Colle sue qualità chimi- 
che che scioglie quel glutine 0 muco che s° intromelte fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile diye- 
stione: impedisce che il glutine stesso s'indurisca, dapo 
esservi rimasto per qualche tempo. Per tale motico l'ac- 
qua dentifricia Anaferina è il miglior mezzo per neltar 
i denti al mattino e dipo il pronzo. IH suo us è princi. 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè non solu 
i pezzellini di corne che rimangono fra i denti e si pu- 
trefanno sono nociri alla dentatura, ma ne emanano esa 
lazioni spiacecoli, che non possono togliersi così facit- 
mente colle spuzzoline, mentre vi si riesce coll’ Acqua 
Aunaterina, 

Anche quando ll calefinato prin- 
cipia a fissarsi sepra È denti può usarsi 
cuntaggiosamente, perchè unpedisce che esso s'indurisca, 
e libera intieramente il deute da questa nocira superficie, 
ma se nua particella di dente cenisie a cadere il dente 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che 
non solo non cessa fosto 0 tardi, secondo la sua natura 
cronica o acuta ma causa per di più insopportabili dalo- Anehe per le gengive carnose nou 
ri, che abbattono anche & complessioni più forti, e dine | può raccomandarzi abbastanza ( acqua Anaterina, Sti 
mneggin i denti vicini, Volete garantirei da tutti questi mmitino superfito descrivere dettagliutamente questa ma- 
mali? Usate P_Acqua Anaterina, | dattin: si cononce farilmeate la gengira carnosa dalla 

Essa rende ai denti Il loro colore |! 54 pal iezza, mollezza, alla più o meno farte svnsibi- 
natarate dissoleonto chimicamente, ed estirpando | lità. quando la si tocca, il che sovente produce è più forti 
qualunque superficie di materia clerageuca, ridimando it) datori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soltau- 
suo colure prinutico allo smalto dei denti. Qualche volta } {0 per qualtro settimane secondo le precedenti indivazion 
i dentì, anche ad outa detta più costante pulizia, conser | ni, la pallidezza si dissipa subito, e le vica sustituito un 
vano un certo colore giallastro, che loro è proprio na | bel rosea calore. 
turalmente, e che nou fa che aumentare, se solo si cura Anche per f denti che non sono 
con mozzi di pulizia ordinuria, come potassa, sipue | buntaniemente fissi nella gengiva 
eccotera. malattia di cui soffrono specialmente i scrofulosi, 0 i 

Essa è nilinsima per la pulizia | cechi. Per Li coatrazione della gengita, reuno utilmente 
dei denti artilielali. futi i denti artificiali, | Sporvaratata l'acqua deatifricia Anaterina, cssendoché 
di qualnugue composizione, richicqzanu care continne, è td questi due sro eten Ù calcinato e ta satira indu- 
principalmente ta padlitara, se a bucca deresi conservare Mita sono de principali caguari del mate che devono esse 
sona. DL acqua deatifricio. Avaterina omiserva muti solo PORd us feaipa rimase: cd surcarsa del deatictà, l'acqua 
il colore prunitivy dei desti artificiali intatta ba toro Aaaterioa d 41 gar semipdlice tesa a tale scopo, s 
Dellezza, va inipetisto che vi se furmi il calcumito, è L'acqua dentifvicia Anaterina è 
quella superficie di brutto colure, come pure garantisce nache au rimedio sicara per le gengive che sonzalo 
principalmente da quelle dispiaceroli esafazioni alle quali tospizoo faciluute, La cava di questa iti è duri 
i denti artificiali sonu tanto disposti, La rl 1 dealer dei fossati dontarii, dt cui 

Essa calma non sofo È dolori cin iter aly Acla elasticità necroraria wa è più 
soti dai denti tartati, ma presta cavora la propagazione È re dl ligriodo nesso tri visprlivà ca- 
del male. Se tin decite tarlato non vicae curato (anche per evi questo alta nietna scvisa, cd anche senza 
supponendo che s'abbia tanta furza da resistere al dato 1 rune iene Apr I di fi ari, Ali indiritas af 
re), essa altucca È denti vicini cd dl male sempre qumenta, © feti Pi tale malattia sanata più surno qursatida si 
Sc Pacqua deufifricia Anoterina è ssaa a tempo, ci prtscuna auehe è denti. ante culle più fino spazzole, 
prima del comnfuciamioda del tasto, potrà distrarae Go i dl esporirnza ci fra insegnato cho tiollesstari fiano Li 
primi effetti profusrada i coll'uso costine na leggitr poesia dizio che dl esmgne cho este La questa gitiva sÙ4 
superficie a onsi delle suo sustanze resimuse. Iteclae Ì cabin e permitiano ai denti; questa pistone È fulea, sett» 
miamo l'attenzione di curo che saffrane di tal arabo a 1 tre arizi dà stcestaroa rms spara piolbosto forte por ere. 
tali nostre arreriznzo, I tane nm smtora atlarità effunoria mella gengina medesima, 
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